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Messaggio dei Vescovi ita
per la m"n Glornata della Vita.

Domenica si cereb ,9. t.? 43" siornata per ta 
|Y::4fl:iffi3lì["Jfr]x:iiJi,Tpp?Siffi l3 11*Ì,i'j?i3t:,*; 0.,vita 2021 sul tema: "Libertà e vita" taiironte'còmune àrrem{eniar

La pandemia ci ha fatto sperimentare in maniera inattesa e

drammatica la limitazione delle libertà personali e comunitarie,
porlandoci a riflettere sul senso profondo della liberta in rapporto
alla vita di tutti: bambini e anziani, giovani e adulti, nascituri e
persone in fin dì vita. Nelle settimane di fozato lockdowrt quante
orivazioni abbiamo sofferto, specie in termini di rapporti socialil Nel
contempo, quanta reciprocità abbiamo respirato, a riprova che la

liani

Qual è il senso della libertà? Qual è il suo significato sociale,
politico e religioso? Si è liberi in partenza o lò si diventa con scelte
che costruiscono legami liberi e responsabili tra persone? Con la
libertà che Dio ci ha donato, quale società vogliamo costruire?

Sono domande che in ioni della vita interpellan0 0gnun0cede stag
a mente ili noi, mentre torna all mesgaqqio I Vangelo:

L'Appuntamento è per Ia lV Domenica di Luglio, ogni anno, a partire dal 2S luglio 2OZ1
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Nella a 0
Et bello educare ragazzi e giovani a valorizzare questo incontro personale e Gomunitario

partrcolare lorma rituale, o un
determinato modo di celebra-
re, ma la liturgia stessa, la for-
ma liturgica di pregare.

In effetti, si possono trovare
nella Chiesa certe forme di
spiritualità che non hanno sa-
puto integrare adeguatamente
il momento liturgico. Molti fe-
deli, pur partecipando assi-
duamente ai riti, specialmente
alla Messa domenicale, hanno
attinto a-limento per la loro fe-
de e la loro vita spirituale piut-
tosto da altre fonti, di tipo de-
vozionale.

Negli'ultimi decenni, molto
si è camminato.La Costituzio-
ne Sacrosanctum Concikunr, del
Concilio Vaticano 1I mppre-
senta lo snodo di questo lun-
go tragitto. Essa ribadisce in
maniera completa e organicq
f importanza della divina li-
turgia per la vita dei cristiani, i
quali trovano in essa quella
mediazione oggettiva richiesta
dal fatto che Gesù Cristo non
è un'idea o un sentimento, ma

0m0 inc0ntri ftesù cri§tO al viv0

@mndo si ua a messa <<Cristo è Pre'
sente e tu preghi con Cristo accantl d.

te>>: non è ,run modo di di,rar, à pre-

senza reals. In ha ribadito il Papa

al?udienza gmerale di mercoledì

rnatitna, 3 febbraio, saoltasi nella

Biblioteca priaata del Pala«o apo-

stolico uaticanl anclra senza la par-
tecipazione diretta di fedeli a causa

de[la pandemia. Proseguendo il cido

di cafechesi dedicate alla preghira, il
PontSu ha approfondito il tenr.a

<<pro gare nell a liturgia>>.

Cari fratelli e sorelle,
buongiorno!
Si è più volte registrata, nella
storià della Chiesa, la tenta-
zione di praticare un cristiane-
simo intimisfico, che non rico-
nosce ai riti liturgici pubblici
ia loro importanza sPirituale.
Spesso questa.-.tendenza riven-
dicava la présunta maggiore
ptrezza di una religiosità che
non dipendesse dalle cerimo-
nie esteriori, riLenute un Peso
inutile o dannoso. Al centro

_{dl: cStic}e finiva non una

una Persona vlvente, e il suo
Mistero un evento storico. La
preghiera dei.cristiani passa
att-raverso medraztonr concre-
te: la Sacra Scrittura, i Sacra-
menti, i riti litur.qici, la comu-
nità. Nella vita cristiana non si

prescinde dalla sfiera colPorea
è materiale, perché in Gesù

Cristo essa è 
-diventata via di

salvezza. Potremmo dire che

dobbiamo pregare anche con
il corpo: il corpo entra nella
preghiera.

Dunque, non eslste sPlrl-
tualità cristiana che non sia ra-
dicata nella celebrazione dei
santi misteri.ll Catechismo scri-
ve: <<La missione di Cristo e

dello Spirito Santo che, nel1a

Liturgia sacramentale della
Chiesa, annunzia, atfinlizza e

comunica iI Mistero della sal-

vezza, prosegue nel cuore che

preg»> (n. 2655)' T a liturgia,
in ié stessa, non è solo pre-
ghiera spontansa, ma qualco- 

'

GONTINUAAPAGINA2 I

I

I
I



DALLA PRI MA PAGINA
sa di più e di pi
allo che fonda 1'

stiana tutta intera e, perciò,
anche la preghiera è evento, è

accadimento, è presenza, è in-
contro. E un incontro con Cri-
sto. Cristo si rende presente
nello Spirito Santo attraverso i
segni sacramentali: da qui de-
riva per noi cristiani la neces-
sità di partecipare ai divini mi
steri. Un cristianesimo senza
liturgia, io oserei dire che for-
se è un cristianesimo sénza
Cristo..Senza il Cristo totale.
Ferfino nel rito più spoglio,
come quello che alcuni cristia-
ni hanno celebrato e celebrano
nei luoghi di.prigionia, o nel
nascondimento di una casa
durante i tempi di persecuzio-
ne, Cristo si rende realmente
presente e si dona ai suoi fede-
li.

La liturgia, proprio per la
sua dimensione oggettiva,
chiede di essere celebrata con
fervore, perché la grazia effusa
nel rito non vada dispersa ma
raggiunga il vissuto di ciascu-
no. Il Catechismo spiega molto
bene e dice così: <<La preghie-
ra interiorizza e assimilalaLi-
turgia durante e dopo la sua
celebrazione>> (ibid). Molte
preghiere cristiane non pro-
vengono dalla liturgra, ma tut-
te, se sono cflstlane, Presup-
pongono la liturgia, cioè ia
mediazione sacramentale di
Gesù Cristo. Ogni volta che
celebriamo un Battesimo, o
consacriamo il pane e il vino

nell'Eucaristia, o ungiamo con
l'Olio santo il corPo di un ma-

lato, Cristo è qui! E Lui che

agisce ed è pres_ente come

qirando risanava le membra
deboli di un infermo, o conse-

vnava nell'U1tima Cena il suo

feshmento per la salvezza del
mondo.

La preghiera de1 cristiano fa
propria la presenza sacramen-
iale di Gesù. Ciò che è esterno

a noi diventa Parte di noi: la
liturgia 1o esPrime Perfino con

il gelto così naturale del man-

Eiare. La Messa non Può esse-

i" solo 'oascoltata": 
^è 

anche

un'espressione non giusta, "io
vado^ad ascollare Messa"' La

Messa non Può essere solo

ascoltata, come se noi fossimo

solo spettatori di qualcosa che

scivolà via senza Coinvolgerci'
La Messa è semPre celebrata, e

non solo dal saCerdote che la'
presiede, ma da trrtti i mistianil

che la vivono. E il centro è
Cristol Tutti noi, nella diversi-
tà dei doni e dei ministeri, tut-
ti ci uniamo alla sua azione,

oerché è Lui, Cristo, il Prota-
Lonista della liturgia.
" Oourrdo i Primi cristiani
inif;rono a ,iriere il loro cul-
to, 1o fecero attualizzando i
sesti e le Parole di Gesù, con

i, irc. ela forra dello SPirito
Santo, affinché la loro'vita,
raggiunta da quella lrazia, di'

ventasse sacrificio sPirituale
offerto a Dio. Q,.y:trq aPProc-

cio fu una vera "rivoluzione"'
Scrive San Paolo nella Lettera
ai Romani: <<Vi esorto. dunque,
fratelli, per Ia misericordia di
Dio, a oiftit i vostri corPi co-

me sacrificio vivente, santo e

gradito a Dio; è questo il vo-
stro culto spiritualer> (u, l).
La vita è chiamata a diventare
culto a Dio, ma questo non
può awenire senza la preghie-
ra, specialmente la preghiera
liturgica. Questo pensiero ci
aiuti tutti quando si va a Mes-
sa: vado a pregare in comuni-
tà, vado a pregare con Cristo
che è presente. Qrando andia-
mo alla celebrazione di un
Battesimo, per esempio, è Cri-
sto lì, presente, che battezza.
"Ma, Padre, questa è un'idea,
un modo di dire": no, non è

un modo di dire. Cristo è pre-
sente e nella liturgia tu preghi
con Cristo che è accanto a te,

ù originario: è
esperlenza cr1*
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DALLA PRI MA PAG NA
"se rimanete federi a[[a mia parora, sare]à davvero miei disceootr:
conoscerete ia verita e Ia verità vifarà liberi,'(Gv S St_SZ1
discepoli di Gesir sanno^che ta libertà si puO perOei.à, tind a
trasformarsi in catene: "Cristo ci ha liberàti _ àffeim;'s;;ùolo _
perché. restassimo liberi; state saldi e non lasòiat;ri ,.-Àilire;i"
nuovo il giogo della schiavitu" (Gal 5,,1).

Una libertà a seruizio della vita

La Giornata per la Vita 2021 vuol essere un'occasione preziosa oer
sensibilizzare tutti al valore dell'autentica liberta, netta rirosoàtt*I-'
di un suo esercizio a servizio della vita: ra ribertà Àon e-it tirie, àJto'strumento" per raggiungere il bene proprio e degli altii, un bàn; 

"
strettamente intercon nesso.

A ben pensarci, la vera.questione umana non è ia libertà, ma l,uso
0i essa. La libeftà puo distruggere se stessa: si puo perderel Una
cultura pervasa di diritti individuali assolutizzati iende ciechi e
deforma la percezione della realta, qenera eqoismi e derive
abortive ed eutanasiche, interventi indiscriminati sul corpo umano,
sui rapporti sociali.e sull'ambiente. Del resto, la libertà Oei singòiò'
che si ripiega su di sé diventa chiusura e vioienza neicontronÌi- 

-

dell'altro. Un uso individualistico della liberta porta, infatti, a
strumentalizzare e a rompe. re le relazioni, disiruggb ta 

,,òàsa

comune", rende insostenibile la vita, costiuisce dàse tn cui non c,e
spazio per la vita nascente, moltipliia solitudini in dimore àbiiatò 

-

sempre più da animali ma non da persone. papa Francesco ci 
-

ricorda che l'amore è la vera libertà perche distacca dal possàsso,
ricoskuisce le relazioni, sa accoglieie e valorizzare it prosirmò, 

- '

trastorma tn dono gioioso ognifatica e rende capacidicomunione
\clr. Udienza 12 settembre 2018).

Responsabilità e felicità

ll binomio "libertà e vita" è inscindibile. Costituisce un,alleanza
feconda.e lieta, che Dio ha impresso nell'animo umano per
:onsentirgli di essere davvero felice. Senza il dono deil€i libertà
'umanità non sarebbe se stessa, né potrebbe dirsi autenticàmànte
egata a Colui che l'ha creata; senza il dono della vita non
avremmo.la possibilita d.i lasciare una traccia di bellezza in questo
rondo, di cambiare l'esistente, di migliorare la situazione in'cui si
rasce e cresce. L'asse che unisce la libertà e la vita ò la
esponsabilità^ Essa è la misura, anzi il laboratorio che fonde
nsieme le virtu della giustizia e della prudenza, della fortezza e
iella temperanza. La responsabilità ò disponibiiità all'altro e alla
iperanza, è apertura all'Altro e alla felicità. Responsabilità siqnifica
rndare oltre la propria libertà per accogliere nel proprio orizzònte la
rita di altre persone. Senza responsabJlita, libertà e'vita sono
lestinate a entrare in conflitto tra loro; rimangono, comunque,
rcapaci di esprimersi pienamente,

)ire "sì' alla vita è il compimento di una libertà che puo cambiare la
toria. Ogni uomo merita di nascere e di esistere. Ogni essere
rmano possiede, fin dal concepimento, un potenzialè dl bene e di
,ello che aspetta di essere espresso e trasformato in atto concreto,
n potenziale unico e inipetibile, non cedibile. Solo considerando la
rersona" come "fine ultimo" sarà possibile riqenerare l'orizzonte
lciale ed economico, politico e culturale, antropologico, educativo
mediale. L'esercizio fieno della liberta richiedò la Veriia: se
lsideriamo servire Ia vita con vera liberta occorre che i cristiani e
tti gli uomini di buona volontà s'impegnino a conoscere e far
)noscere la Verita che sola ci rende liberi veramente. Così
rtremo accogliere con gioia "ogni vita umana, unica e irripetibile,
re vale per se stessa, 

-costituisce un valore inestimabile (Papa
'ancesco, 25 mazo 2020, a 25 anni dall'Evangelium vdae). Gli
rmini e le donne veramente liberi fanno propriò I'invito del'
agistero:"Rispetta, difendi, ama e servi la vita, ogni vita, ogni vita
ranal-Solo su questa strada troverai giustizia, svlluppo, libértà,
rce e felicital".

oma, 23 settembre 2020 
'

Consigtio Episcopale Permanente della Conferenza Episcopale 
'
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A TUTTI I RAGAZZ. DELLE ELEMENTARI, MEDIE,
'SUPERIORI, Universitori di focoltù socio-umanistiche:
Economia, Storia, Scienze politiche e sociali, Giurispru-
denza, eic. Mi domando a che cosa servono ormai le mie
competenze di decenni di studio e tutti i miei libÌi. METTO
A DISPOSIZIONE LA MIA BiBLIOTECA PERSONALE,
Ho tutti i testi fondamentali di Economia, Filosofia, Sacra
Scrittura, Teologia... Via internet, owiamente. A chi
servisse documentazione di ogni Iivelio, materiale per
ricerche, approfondimenti, esami, ecc... basta mandarmi
all'indirizzo mail consueto: dgm.giovanni@libdro.it' il
quesito, Ia richiesta di dati, informazioni, ecc. Risponderò
subito inviando per posta elettronica anche testi
scannerizzati e ogni informazione di cui sono capace. senza
altri contatti, vista Ia pandemia.

Per i quesiti di Letteratura italiana o
straniera, ho a disposizione quasi tutte Ie opere letterarie
più impostanti. Ma anche letteratura greca e latina. E poi
dalla Divina Commedia ai nostri giorni... (questi testi posso
prestarli: ve li porto in Chiesa, alle Messe).

Se riesco vi do volentieri una mano. Buono studio.
Don Giovonni

GUORE DI S. GIORGIO
Anche questa settimana diamo le informazioni
economiche della vita parrocchiale. Alle Messe 70,20;
candele 1,O4,OO; buste mensili22O,0O; buste natalizie
100,00; altre offerte 1-0,00; intenzioni pro Defunti 150,00;
giornali 15,80... Grazie a tutti.
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"Fratelli tutti"Percorso

GIOVEDI'4 Marzo 2021 ore 2034

.,PRENDERSI CURA DEL CREATO"

Introduzione alla preghiera condotta da

don Leone Nuzzolese
Intervento di S. Ecc. mons. Paolo Martinelli
Dei Frati Minori Cappuccini,I/escovo ausiliare di Milano

Presso la chiesa parrocchiale di San Giuseppe
Via XX Settembre, 72

Diretta streaming sul canale YouTitbe dellaparrocchia S.Giuseppe

YENERDI' 72 Marzo 2021 ore 20"30

..PRENDERSI CURA DE,I FRATELLI"

Introduzione alla preghiera condotta da

Maria Luisa Galbiati AD
Intervento di suor Claudia Biondi
Coordinatrice Settore aree di bisogno di Caritas ambrosiana

Presso Ia chiesa parrocchiale di S.Carlo
Via G. Boccaccio 384

Diretta streaming sul canale YouTltbe della parrocchta S"Carlo

YENERDI' 79 Marzo 2021 ore 20.30

*PRENDERSI CURA DELLA SOCIETIt' "

Introduzione alla preghiera condotta da

don Roberto Davanzo

Intervento di Paolo Lambruschi
Giornalista del cluotidiano Avv enire

Presso la Basilica prepositurale di S.Stefano

Piazza F.Petazzi
Diretta streatning sul canale \buTube della parrocchia S.Stefano
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Ultima trlomenlca

dopo t'Epitania
DOMENICA NEL PERDON&

LETTURA

Letlum f,ol prolola l§fllil st,s-to
ln quei giomi, lsaia disse: «Tuo sposo è il tuo creatore, /
Signore degli eserciti à ii suo nome; / tuo redentore è il
Santo d'lsrrele, / è chiarnato Dio ditutta la tena. / Come una
donna abbandonata I e con l'animo afflitto, ti ha richiamata il
Signore. / Viene forse ripudiata la donna sposata in
gioventù? I - dice il tuo Dio -. / Per un breve istante ti ho
abbandonata, / ma ti raccoglierrr con immenso amore. / ln
un impeto di coilera i ti.ho nascosto per un poco il mio volto; '

/ ma con affetto perenne / ho avuto nietà di te, / dice rl tuo
redentore, itr Signore. / Ora è F,er me come ai giomidi Noè, I
quando giirrai che non avrei più dvensato i le acque di Noe
suila terra; I così ora giuro di non più adinarmi con te / e di
non piii minacciarti. I Anche se i rnonti si spcstassero e i colli
vacillassero, I non si allontanerebbe da te il mio affeto, / né
vaclllerebbe la mia aileanza di pace, I dice ii Signore che ti
usa misericordia».

EPISTOLA

Etf $Iùs PEBDONAREm,

Lellera 0i §an Paolo ap0§1010 ai Bomanl 14,s-13
Fratelli, per questo Cristo è morto ed e titornato alla vita: per
essere il Signore dei morti e dei vlvi, Ma tu, perché giudichi il

tuo fratello? E tu, perché disprezzi il tuo fratello? Tutti infatti
ci presenteremo.al tribunale di Dio, perché sta scritto: «lo
vivo, dice il Signore: / ogni ginocchio si
me i e ogni lingua renderà giorìa a Dio»,
noi renderà conto di se stesso a Dio.
giudichiamoci gli uniglialtri; piuttosto fate in
e.ssere Gausa o discandalo iifratello.

+ Let{ula 0el vang0l0 §e00n00 L\tfl18,9-14
ln queltempo. ll Signore Gesù disse ancona questa parabola
per alcuni che avevano l'intima presunzione di essere giusti
e disprezzavano gli altri: «Due uomini salirono al tempio a
pregare: uno era fariseo e I'altro pubblicano. ll fariseo,
stando in piedi, pregava cosi tra sé' -O 

Dio, ti ringrazio
perché non sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adùlteri,
e neppure come questo pubblicano. Digiuno due volte alla
settimana e pago le decime di tutto quello che possiedo', ll
pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava

nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il petto

dicendo: "0 Dio, abbi pieta di me peccatore". lo vi dico:
questi, a differenza dell'altro, tomo a casa sua giustificato,
perche chiunque si esalta sarà umiliato, chi invece si umilia
sara esaltalo».

piegherà davanti a
0uindiciascuno di

in poi
modo di

VANGELO

'lw2flq a ,,I

ed è Dia,

anche

a
e

anzi
a chi

che
rfin

regrio

è non sola

osfaco/o c.ha
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c"il 3487 37 9 681
GIIIIfrIERI SEMPBT PRIffiA §[g

tIUE$TtI flUMIRO

Tina Perego, cell 3391305520

AMTUIÀI.AII E M[S$T PftO IIIFUFITE:

Vittorina Possam:, cel . 3475957 L06

Per Santuario: Fe ii: -a rerego,

cell. 3495521,795

GITtTIl[$I E IRÀTONIO

ura Faita, cell. 3:81553910

Ore 17:00 s. Messa

lsabella e fam. Bonvini e

Dander

Ore 1B:30 S, Messa§ahato 6
VSgillare

Ss Faolo &l[kie compa-

gmf, martir§ in Glappome

Ore 11:00 s.MessaEcmeniei* 7

FEIUULTTMA
EOFO I'EPIEA-
HIA, della Biv[-
na Glemenza

Ore 17:30 s. Rosario

Ore 18:00 s. Messa

ORE 21

INCONTRO FIDANZATI

Lunedì I
S. Gerolamo Emiliani, sac

Ore 18:30 s. Messa

Solo se ci saranno

intenzioni pro Defunti

Martedì I
S. Cesira, martire

Mercoledì 1O

S, Scolastica vergine

ORE \T8

S. IUIESSA SOLENNE

Gon breve processione aux'

flambeaux,come a Lourdes

PERTUTTI IEEFUNTIE GLI

AMMALATI

Giovedi 11

B. MARIA VERGI.

NE DI LOURDES

Festa patronale del

§AHTUARIO

Venerdi 12

S. Eulalia

Ore 17:00 s. Messa

Soligo Silvis e Guerino

Sabato d 3
Vigiliare

Ss, Maura e Fosea,
ffiarttrÉ

e-mail

Ore 11:00 s.Messa

otnrrcìnr RESpoNSABtLE: Dott. Giova nni Mariano

REDAZIONEI via Luciano Migliorini 2, 2'0

d m tova nn I Iibero. it

tA P&H(}EÀ BXr

ffi&ffi§ &ESHItl

S, Girolamo Emitiani .^.I
L

SapB,17'18.21- 9,5.7'1i I Sai

Dìremo aLla generazicn: il:'z

5. GiusePPina Bakhita .:'i
Sap 11,24-12,8a.9a'.i :---'-."9 ; Sal 61 (62);

7i (78);Mc 10,35

.a Legge del Signor

sarrgiorgiosesto"it

Mc10,46b'52
Tua, èla iua [a misericordia

Ui-ftf*ADSFS f ftrl!§.tiHt} <rdel p*rdanu:i

ls 54,5'10; Sali29 (130);Rm 14,9'13;Lc18,9'1

L'anima mia sPera nella tua Parola

Es 29,38- 46; Sal 95 (96) ; Rm 12,1'"2; Gv 4 )3"26
Cantate al Signore e annunciate La sua salvezza

rAltlmrHmffi0 tnl§TEME
SettimanaJè cli informazione e cultura dell
Parrocchia San GÌorgio Ìn Sesto San Gìovanni

tsEGISTRATO FTAESSO IL TRIBUT{ALE

5. Scolastica (C
Sap13,1'9rSaL5I (;l): ,1 '--.17"1

Saggìo è l'uomo cle ce ca :;gro-e
4.2A-2610

M

B.Vergine Maria di Lourdes (,1r,!

Sap1.A,12-?7;Sar 1 5 ri6':'/c 1 1'15'19

Sei tu, Signore, ['unlco rnio bene

Sap 15,1-5; 19,22;Sat.45 V,6);l c11'27-33

Nostro ritugio è ìl Dìo di Giacobbe

9
M

ero IN PROPRIOISTovann l

MONZA il BilAZ,2OZ0, numero 212D2ù:

SESTO SAN G] OVANNl, Cell. 0039 34873:/968L

Ore 18:30 S. Messa

Giovanni, Maria

e t-uigi-Gennari
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